"Collegamento Ferroviario Torino-Lione. Approvazione ordine del giorno di manifesta contrarietà alla realizzazione dell’opera ed ai sondaggi sul nostro territorio e sul territorio della Valle di Susa.” 

Il Consiglio Comunale di Bruzolo - ritenuto di doversi nuovamente esprimere in merito all’oggetto - considerati i recenti incontri tenuti a Torino presso l’Assessorato Regionale ai Trasporti ed a Roma presso il Ministero delle Infrastrutture, dove è stata riscontrata una totale chiusura alle istanze della Valle di Susa oltretutto con un riscontro ed un uso vergognoso da parte dei mezzi di informazione - considerate le ultime iniziative avviate dalle Istituzioni sovracomunali ed in particolare l’avvio di una commissione tecnica che deve analizzare ed esprimersi dal punto di vista esclusivamente tecnico su tutte le criticità sollevate nelle loro deliberazioni dai Comuni della Valle di Susa e dalle sue Comunità Montane. - ritenendo comunque già oltremodo sufficienti i dati in nostro possesso sulle devastanti conseguenze connesse alla ipotizzata realizzazione di tale infrastruttura sul territorio della Valle di Susa in generale e del Comune di Bruzolo in particolare, e cioè:
- ambientali - idrogeologiche - sociali - sulla residenzialità e qualità della vita - sulle attività agricole, artigianali, imprenditoriali, aziendali presenti - ribadendo quindi, alla luce di quanto sopra, la totale ininfluenza dei risultati di eventuali sondaggi sulla valutazione complessiva dell’intervento. - ritenendo la realizzazione di tali interventi un atto forzato, totalmente antidemocratico contrario ai reali interessi della Valle di Susa in particolare e della Nazione in generale, ennesimo esempio di sperpero di denaro pubblico a vantaggio esclusivo di interessi lobbistici che ben poco hanno a che vedere con un piano di sviluppo trasportistico utile, distribuito sull’intero territorio nazionale, o con un progresso che sia veramente al servizio delle comunità. - richiamate le precedenti delibere assunte dal Consiglio Comunale di Bruzolo in merito alla questione TAV ed in particolare le ultime, numero 85 del 30/12//2003, n. 2 del 26/2/2004, n. 15 del 19/3/2005 e n. 16 del 27/6/2005. DELIBERA – di richiamare quanto in premessa quale parte integrante della presente deliberazione - di esprimere nuovamente, alla luce anche delle nuove iniziative avviate a livello istituzionale, una totale contrarietà alla realizzazione dell’opera ed ai sondaggi sul nostro territorio e sul territorio della Valle di Susa. - di dare mandato al Sindaco ed alla Giunta Comunale di intraprendere tutte le legittime iniziative volte a impedire tali devastanti interventi. - di condividere l’attività dei presìdì che popolazione e comitati no-tav della Valle di Susa, continuano a mantenere attivi in collaborazione con i Comuni - di confermare sin d’ora la propria volontà di costituirsi parte civile avverso i promotori e realizzatori delle opere di cui all’oggetto, per l’inevitabile “Disastro Ambientale” conseguente. - di sollecitare da parte del Parlamento Italiano l’abrogazione della cosiddetta “Legge Obiettivo”, ritenendola assolutamente antidemocratica - il presente provvedimento, in quanto a contenuto politico amministrativo, non è stato sottoposto ai pareri di cui all’art. 49 TUEL 267/2000. - di inviare copia della presente delibera : 

al Presidente del Parlamento Europeo, 

al Presidente della Commissione Europea Ambiente, 

al Presidente del Consiglio, 

al Ministro delle Infrastrutture, 

alla Regione Piemonte, 

alla Provincia di Torino, 

ad RFI ed LTF, 

al Prefetto di Torino, 

ai Parlamentari locali, 

ai Comuni ed alle Comunità Montane della Valle di Susa,

agli organi di informazione.

